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Da anni ed anni si 'liiacchera 
sulla necessità di rig |̂,|̂ ,'̂ ve le 0-
pere Pie, ma non se r.e fodè mai 
niente,*Cftii»tiuo non si credesse di 

pavere, iaHo qualcho^iiosa colla:tìo-
emina di una commis;5Ìone la qual 
è bene In^gi ciairavere esaurìÈo U 
propri<Pt^vUidato, non ostante cbe 
tanto abbiti importunato tutto il 
mondo con domande sopra >̂ d0-
mande. 

Prnbrti-'-.lente non se ne farà 
inicnte per parec:liio tempo, per-

x'colh zlà^iio ben lontani dal 
darsi IPlavoi^r serio e profìcuo ^̂M̂  
poco che v'ono fatto, lo è coui-
pìuto dagl' affaristi e quindi la­
sciamo cho il pùbblico giudichile 
U bene non vep,»a pnsato molte ì 
ad usurari 

Eppure uui come "osa 
lidtima circostanza u... <,.*oitóta si 
conobbe necessaria la riforma dello 
Opere Pie; ^rfatti ŝ  i ? ^ ' go­
verno ., vi, Jn^^g«,^w^^gg.,,,,... ùtici 
non fecerPirpropti^ Wvere, tu-
XQHi^^ìerto le ammimstrazioni 
dello Opere Pie. Salvo rarissimo 
eccezioni, da contarsi sulle dìU, 
le animìnistiazioni delle Opere Piê -
non fecero punto nei paesi vi^i-
tatPtàl morbo il loro doy^r^, co-
me avrebbero dovuto e potuto. 

Esse per r indole propria 
bero dovuto porsi alla testa dei 
provvedimenti i.di soccorso, tanto 
per combattere il male che le sue 
conseguenze; fu molto, quando si 

se le vedemmo invectì̂ ^̂  

vSi crede da parecchi che una 
tiYaggiore sorveglianza delle auto™ 
Tìtà superiori basterebbe a ripa­
rare a parecchi dei mali lamenta­
ti; ma se ancora più sì toglie alla 
^oro autonomia noi crediamo clie 
fìnirélì^o^ol portare beneficii mi­
nimi e danni grandissimi. Una ri­
forma nel sistema amj||inistrativo 
délìr; Onere Pie ei, VUOÌA mn KÌQA. 

3 casi e 2 morti. Dai casi precedenU 
morti due. 3 casi a Sanaplerdarena, 
1 a GqrmgUano, Porto Venero, San 
Quirico, Sestri Pohento, Spezia, Vol-
t n ; 2 a Campomorone. 8 morti. 
• Provìncia di Napoli. — A Napoli 

31 morti e 27 dei casi precedenti. 
Oasi nuovi 93 così ripianiti: S. F.ei-,-
4 Ì ^ % 2 » Ghiaia 3, £ Giuseppe 3, 

-V -̂ -3!i' — v- MtìiflebftWario 2, Avvocata 5, Stella 
Opere Pie ci vuole, mabiso- i 2, San Carlo Arena 4, Vicaria D, San 
'1'^ vedere come si riuscirà » Lorenzo 4, Mercato 30, Pendino 14, 
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mossero, 
alla coda. Che se si mossero nqa# 
fu per ìslancio spontaneo, ma per­
chè tratte a viva forza dalle cir^ 
costanze. j * * 

Se vkè adutiqné una cosa che 
in Italia sì imponga urgente, n ^ , 
cessarla e rijgale è appunto quella 
della riforma deirorgauismp dello 
Opere Pie. Le prove antiche, cor­
roborate da quelle palpitanti di 
attualità mostrano quanto infrut-

I ' "̂  j di T ' V ' 

luosi siano gli attuali capali che 
esse hanno a propria disposizione, 
e dovrebbero convincere i più restii. 

Gli ingenti capitali dovrebbero 
pur giovare qualche cosa aliami-
sevia 1̂̂  invece non vi giovano nien­
te. 3uasi sempre sono viminate 
quelle amministrazioni dilla ne­
gligenza e dalla infmgardaggine : 
qualche volta dall'astuzia e dalla 
funa,;4gllemi|pidìgie. Ciò' sa ilpo-
Polo.,Cquale se ne convinco ed 
esag^anzi i difetti vede^dip il 
nessun utile ohéi-^e nsenttì'pmen-
tre quelle vaste p^Bprietà sono pur 
retaggio suo. Di qui la sfiducia 
generale; di (pMa^4mpotenza de­
gli atessi bone intMionatì ; di qui 

'insomma le rìlassatez'^o, il disor-
iVme, i perìcoli, i danni lamentati, 
pei qtiall a pochi fannulloni ser­
vono i tanti capitali e finiranno 
collo sparire ed ersero assorbiU. 

gna pur 
ad attuarla. ^ f̂ecMà questo patri­
monio dei poveri che in Italia a-
scendo ad oltre un miliardo non 
veng. distolt<paallo scopo al quale 
l'areiv^ao destinato i pil testatori. 

Oggi presso le deputazioni prò-
vincìali giacciono beh 17,000 conti 
di Opere Pie; e non furono pre-
seifitatì 27,000, 

Qunlecaos! quale buona.xigola 
î àmministrazìòii^f quale tutela 
•iettava della roba altrui ì 

V uga adunque l'attesa riforma, 
altri: jentl la cangrena che già in­
veste tutto l'organismo delle Ope^* 
re i:»Ì6 «vrà reso impossibile ogni; 
rimedio e il pstrimoaio dei po^fèrr 

della propria amministrazione. 
Ma sono troppi che gavazzano 

In quelS baraonda; sono troppi 
gli interessati a non volere a ve-
run patto una riforma tanto ne­
cessaria. Le camere al loro riaprir­
si perderanno il tempo in .ch|ac-
chere inutili ; non sarebbe meglio 
che si occupassero di questa ri­
forma? 

Nói conosciamo un tale che po­
trebbe porre rimedio a tante ipo-

acrisìe e imposture ; conosciamo un 
gran medico. 

' E questo è il popolo itàlialSo. 
È il leone che dorme, ma che 

per Bìo si sveglierà ! 

ntifleln, 

Porto 16. 
(Il bollettino manicipalesegna : casi 

84 e4,moi:tì 51). 
In Provincia: 3 casiw 

2 Rd Afragola, Càsandrino, S. 0iov. 
Tedacdo, Oaivano, Gaaalnuovo, Ca-
stellamare^CercoIa, Resina, Sant'An­
timo, Seqoiidigìiaao. 2 morti a 5 dei 
'casi precedenti. 

Dario Papa, rattuale .direttore 
delOaKa di Milano, sa bene in 
qu|p^ aita estimazione lo tenemmo 
sempre, e può crederci quando 
gli diciamo che mai abbiamo a-» 
V|̂ o motivo, nemmeno in questi 
ultimi tempì^^^ìminuìrgliela. Ec­
co perchè ci nermfìf.tì.qmo H*— '̂--C 
a proposito del sistema^ giorna.-
lismo da lui, dopo la sua venuta 
dall'America, inaugufttò^ e che 
proprio in questi giorni incontrò 
gualche attacco nella Fenczìa. 

Non ci occuperemo del brano 
di corrispondenza milanese inse­
rita'dapprima in qua^t* ultimo gior­
nale ; irPapa vi ha già risposto 
per le rime. Ci pare invece di pò 
ter trovare a dire qualche cosa 
nella repli^-a che la stessa VeMetib^ 

itobbe a togli in risposta. 
Le piante, fu scrìtto in questo 

vogliono ì climi secondo 

l'amore puro alla libertà; la iì-
berta questi la intendono ma alla 
loro foggia e per... loro. Per chi 
non la pensa, com' essi, non ci 
ŜRQ che improperi; guai,,,poi — 

il Papa ne ha in mano le prove 
— se non si adorano 1 loro idoli 
^ se puta il caso, y^ Luzzuii lif 
si riconosce « qn mìstico inìfi-
gante » o si dice ohe Cavan.-tto 
vuol chiaccherare troppo di%uttòj 
#ache neir affare delle MeridionaJlf 
della transazione Guastalla ecc., 
non vi furono che affari d*dro 
delia migliore lega. 

Le cose bisogna prender!, .orna ( p.i ....;o sempre cô v̂ e prim«^ 
sono; la distmzione deiparLlU ^ns- • 

Ed i partiti convion|^.prenderli 
come ^cno, non come li •Vorremmo. 
Darlo Papa invece ci sembra che. 

, piti che altro, ci voglia sempre f̂ ig-
«giiH un partito co:ae lo sogna 
col suo ingegno, co! suo cuor4, 

^colia sua^so^gstà. È qui soUuato-
cho /.uy^ìi^a il sistema, ma, bi.st% 
che voglia, Dario Papa può, ci som­
bra, raddrizzarlo, lasciando dmi 
moderati ^|)raitino a loro piaci 
mento perchè saranno soltanto I 
modefisti che più di prima % 
ranno i malòònteniii. 

Dono ciò, crediamo, amici in 
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:.•---•:-' siste e.gg^^|Ì può starni ^^. .̂rS 
a cavallo; conviene che alle volte 
alle esigenze, di partito ci pieghia­
mo, perchè altrimenti sarebbe un 
lott^^^a caso, mentre scriviamo 
e combattiamo per servire a un'i­
dea, e pel tr ionffl i^ussta dob­
biamo alle volte piegarci in qual- i 
che dettaglio. II giornale non rap- ] 

Ì^,i;v.t., -** rappresenta appunto 
un partito che, dal più al meno, 
è composto di gradazidir pareo- | 
chie, e che il direttore di un gior­
nale lia il dovere di tenero unite 
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Cùnvenzioni fe-ì roviarìé 
La prima adunanza della com­

missione dei dieciotto è fiss^l^ p i 
20 corrente. L'aduuarxza ayrl '̂lit^^ 
go alb ore 2ae3ì^ "" * a 0-ìuî . 
ta del bimncio. T< giorno 
reca : a Lettura i. 
iàzioni. 
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FrancìCi. — A Orano dieci decessi 
di colera, ^^iiWfeì Pirenei Orientali. 

All' estero 

Il governo ha deciso di permettere 
lf*fier6 di bestaoao sospese ia tutto 
il regno causa le cattive condizioni 
della salute pubblica. Però tale psa-** 
messo verrà aoltanto dopo udito il 
pgrere favorevole dei'^ispettivi opn-
/iT»' sanitari. _ 

Dalla mezzanotte dell'11 a quella 
del 12 casi 194 e morti f l t ; nel 
giorno precedante erano stati casi 
244 e morti 154. ^ \ 

Sono disseminati nelle provinci e di 
«Mt&B^ria, dell'Aquila, di Bergamo 
di Bologna, di Broscia, dì Clùisti, di 
Cremona, di Ferrara (uno in una fra-
zioìio doli» città) dì Genova, di Cu­
neo (sei casi a Racconigì), di MteO, 
di Napoli, di Novara, di Padova, (è 
il caso sospetto e smeutito dì Agu*)̂ ^ 
di Potenza, di Beggio d'EiuìHu, di 
Rovigo, di SaìernSì e dì Torino. 

Ecco i casi dello due pioviucio ih 
Genova 6 Napoli: 

Provincia di Genova. — A Genova 

l̂à loro natura. 
Ed è vero, raa chi può dire che 

V l i a n t e bufui non si debba pro­
vare ad acciuijatì77,prle ? Se ne ac­
clini atizzarono tante, dalle pesche 
e dai ciliegi di Lucullo alle patate, 
al maiz, al tabacco " a rante altre 

produzioni. 
Certo;.̂ ,Qpti'e questa accHmatiz-

zazionì si urlÒ'leì pr||iiL|empi in 
cui ebbero luogo, come si grida 
Miss > contro tutte Io nontà d'o­
gni specie. Non èflno •velenosp. le 
pesche? non era micidiale il ta-
bSfcco ? 

Tanto dicasi della libertà; a pa« 
X$IQ la si vuole per tutti, ma quan­
do si vilnc l i fatti ciascuno Fin-
tende fatalmente alla propria fog­
gia ; ciascuno pretende al mono­
polio di fiiella libertà che chiama 
libertà vera. La libertà, come la 
ànteudouo gli altri, non la si 
crede climatiMbile! La Venezia 
dì ieri la chiama soltanto licenza; 
ed è poco ! 

Vorremmo quindi chQ Dario Pa-
p̂a pensasse un po' piti a questo; 
vorrftBib ohe egli si convincesse 
c!)e — se del buono ce n' è ^ 
tutti i partiti — non è certo fra i 
moderati che egli potrà trovar 

i ^ = •••.<•-:: 

il pili possìbile. : 
Ma Dario Papa risente i difetti 

degli eccessi inerenti alla novità, 
che sta tra noi acclimatizzando. E^ 
con ciò sì sarebbe detto tutto se 
non si avesse eziandio appunto â  
considerare che, dovendo calcolare 
in quale terreno si lavora, egli 
deve vedere quali sono i partiti^ 
coefftéiènti le modaiiità del terreno. 
Egli può vedére dall'una parte 
giornalisti che intendono tanto no-

! burnente 'ìff̂  missione del giornali-
io come — per cil&gli im e» 

sempiO;;a;4uì assai vicino — nella 
Lombardia dimostra comprenderla 
4|li:gdo Oomandini; i%giorfflisti 
moderati — e ci ponga pure nel 
mezr.o la Venezia — non sbulTano 
ilì^ece, come altrettanti mastini, 
quando vedono che si dice la ve­
rità, anche e forse di più , perchè 
dettà^dWttamico autorevole corno 
Dario Papa? 

Nel fondo i moderati, coloro che 
pensano colla propria testa, n^j^ 
li considerano come avversari, an-; 
zìchè coine amici? E un uomo in-
teiligeute come Dario Papa non 
deve comprendere ciò e non deve 
credere che egli è troppo onesto 
e indipendente per non trovàrif 
coi moderati a disagio, e per non 
comprendere pS% che più ad agio 
starebbe invece coi democratici — 
non ne precisi^aó^^^la gradazione 

— per quanto ancife questi sen­
tano mM i difetti dell'attuale pe­
riodo di tranìWone? 

Ècco dove sta il difetto del sì-
stema del Papa; ftfee iri 
nella perfetta indìpeiuìouza indivi­
duale i giorualisti non si ascrivono 
risoluti ad un partito ? 

Per Iscìiia 
r • 

Vennero ieri distribuite a ROÌ39^ 
le medEvgUe al valore civile, per li 
salvataggio di Oasamicciola, ai zs^ 
patorl de'''ottavo fanVam. Il reg­
gimento sfilò davanti i decorati. 

oli ì^^ì f % f' 
•^mm 

Contro gli andrcMci 
Si dice che il principe %l i5 i -

smarck abbia inviato una circolar 
alle ?.9te,uze per invitarle ad uà 

*i&oi:ào onde dichiarare colpevoli 
di diritto comune gli anarchlsti e 
gli internazionalisti. 

Al Madagascar 
Notizie dal ^Madapscar confor­

mano che glvWvàs si ptegarrìBs 
ad una energica difesa cdtìtro ì 
francesi nell'interno. 

^ ^ • • 
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GentilMze berlinesi 
Là polizia proibì una riunione 

élSHòrale che doveva tenere a Ber­
lino il Qflabre dottor Yìrcbo-\v uno 
dei capi dei partito liberale pro­
gressista. 

'L . 
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W%igUUerra ed i boeri 
Il governo inglese IMierà un ul­

tima tam Q.\ bBllri, ìnculsì enume-
ifTano le violàziom da questi crt^^-
messe cdnffio i trattati e si doman­
da il fisi-àbìììminto dello slaim 

, • 

^quO ante. 
AfTer^asì che in caso contrario 

il governo è decìso di proceder© 
còiitro la repubblica del Transvaal 
d' accW<i^^W governo del Capo. 

s^ orr . ^ 1 
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Cbloggla. — Ormai la nostra 
GiiuUa è cot=,ì composfea: Scarpa dot 
tor Riccardo IT- difSlndaco, Rosteg|| 
Carlo, Zennaro Atìgo'o, BaQ'o Pietro eà 
Amadio penso. Questi ultimi due quali 
assessori supplenti;! quali tutti hanno 
dìcìùarato dì accettare colla coadisio-
ne cho vesìgano al più presto possi­
bile discussi dal Consìglio i provvedi* 
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menti finanziari dell' approvazione o 
ripulsa dei quali <1ovrtìnno regolare t.i 
ios^S^èondotta ì .nuovi ©letti. 

aoviiè®- "^ I I Consiglio della So-
tìiiS" operaia, classa a vicépresidenta 
ìLsignor ZuccoUni Fr^ffiaeo. Furono 
astratti a aorte-ltconsiguón che ee 
condo lo Statuto cesaano d* ufficio. Vea" 
n^^ipprovato iUlailancio preventivo 
1885 mi seguèllt estremi f Entrata 
11,100. Uscita 8,600. Oìvanzb^li an-
tnento del fondo sociale. ̂ ^ F u am­
messa la massima dì tenore anmiaU 
mente il banchetto ceaiale, come è 
già per òonsuetudine, ma di rimanda» 
re quello dì quest* anno al maggio dal 
m, nella quale epoca si farà pure 
r iìiaugurasìone della bani^iova. 

blica sicurezza e mi troverà sempre 
pronto alla lode, come pronto mi I 

^s 

l ~ ^ t--—'M'I <• 
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5 ottobre, (rit.) 

X^mmsp<ista — Il nostro 
Ad altra voita^ 

'\U$^: ..AVAàr'^.tko n. 275 uno 
fi(^r"'^im«::vato . . ounicato da Cas*M-
baldo firmato U., 4n cui si protenda 
4i;Vmdero, elffP^olo, il Bnga(iieS| 
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éà aara^>H.iori datle &C:USG, che giu^ 

li vv3i'^''Scopo, curo sig. U.y'lo ai 
intuisce ! ni'.'iio miglia loutanOj -\è 
^0 vi ̂ jprivèiò d^Ua coosoiazione d' â  

gli appoggi, la ;prot6?ione ed il 
^ttiu.:nto della polii'iìa. Servitevi 

bab^a per me il pocervi,<dfre: 
volenuo Eosten'H'tì &U uìi^^^mni ] 

ééU y,o\m& col farvi pubbiic- '^u-
P^to.J di ulc^ni giovanotti coutadiiaij 

rati, mentite sai-siiua di'nientiit. 
Non una sola parola c'è dì men 

•vero nelle m'e cnTÌspondonze e sfido 
<itóun(5>JPS soRtenore il contrairio. 

§ ^̂ pi fate ant' % sig. U., della mali-
gK3 insinuazioni, — No,,assolutamen-
t ^ a o , non tondo niente affattd •:^d 

Inoro M tr<\aloco dol brigadiere dèi 

trovato e mi troverl^noTbiasìmo quan­
do ha mancalo ò manchorà. 

à scttoliirfìg. .y*>4|̂ :Ì""a di lìcen-
ssiare p É ^ i t a m p e inolio ^l^Q ri-

lie : a àcuola d'àV maestro Tògnetti, 
che potrà insegnarvi un poco di gram­
matica e di sintassi ed inflìtrarvi un 
poco di qualche cosa d' aU^^che vi 
fa difett(|̂ ^s, 

Dovi-ofite avere il coraggio di flr-
marvi almeno in un Comunicato; per­
chè non lo fftte^ 

Ma basta su ciò, por oggi. 
Recita qui in un teatrino improv­

visato la fWgUa G^Uetuui.c.ffrendo-
ci cosi il modo4^ passare ftUegra-
raente qualche ora. E' coadiuvata e-
gragiamente dai dilettanti signori Pa-
vari Girolamo, Faecio^f^Gustavoi'iOhì-
naglia Andrea, BioUo, e Ferrazino 
Piero, i quali sostengono la l|||> par­
te COR abiure, con stìntimentb e tóòn 
non comjino capacità, facendbài sotti-
pre entusiasticamante applaudire. Un 
bravo a tutti, ma proprio dì cuore. 

In una prossima mia corrisponden-
?<\ tratterò isnlle condizioni infelicis­
sime de|li operai, afflttuali, ,pigoli 
possi«- .̂iti e braccianti, creato Siila 
presente crisi agraria. 

0. A. 
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Riceviamo e di buon gradojjlb-
:bUcbiamo* ì̂suri che il :ìcal4^p-
ipéllo dei nostro amièo noh rimpla 
inascoltato in utìa città che, còme 
Padova, ìba dato^ di recente un cosi 
splendido ésetnpio dif carità ffil-
terna: 

Mìo caro Zon^ 
Padova, 14 ottobre 84. 

ìnaimento abbiamo 

Il oblerà infierisce nel Basso Pois-
sino e un ertdo di doloro ei,eleva da ! 

tedutò riahato IT nngéKio di dr'^he 
ria del signor PózziolsnUVangol 
vìa TureM^' '$é- p&fecclj|e ^*//'3 <*V 
eravamo o^ujtati della necessità che 
a quel restaurò sì aduivonts^o/ tanto 
più ohe quel negozìoHQòntrastava col 
vicino negoàìo di liquoreria da^me-
;desim#ÌigftòrPflzziol condotto, fe* vero 
òh«, doije la roba é btiona, e ^Be ^^ 
Ditta condutòlfìé gft t f^ma ìfeoni 
trastata non e' è bisogno di lusso, ma 
prima mancava la decenza e perfino 
la sicurezza dei passanti. 

I lavori di riatto furono fatti con 
buon gusto, ed assai simmetrica 

-I 

ì 
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Nei nmetierti il modesto mio obolo, 
io ti prego "dP aprire, fra i nostri con 
cHtadini, una sotto3ci;mgr^ó a prò 
della vittime ddl tremendo flagello. 

La ofiforte raccoUb dal tuo giornale, 
a dai volonterosi ohe si dedicassero a ' 
quest* opera santa, verranno rese ^ub- ' 
bliche e Spedite al Comitat#^ch© si ò 
costituito a Rovigo. ' 

Se'atla inesauribile potènza del ma- ' 
le, apporremo pronti ed efficaci gU 
aiuti che la carità e 1* amore sugge- ' 
risGono, avremo giovato ali* interessa 
non solo, ma compiuto un' alto do-

plicità ha del nuovo o quindi concorre 
a fermare 1* attenzmne dei passanti. 

Invero perchè si facesse qulffle 
cOsa in quel centràlisftìmo sito ci è 
voluto del tempo; ma finalmer-^ie quello 
che Si è fatto p si è fatto b^fie. Il 
pubblico ne viene compen^aato in modo 
piùioMeisoddìsfactìntlMtìhikWl^ 

mè^--

- - ' 

*^tóbin ie r i : che anzi rosti e res^l 
srelbaiao sa e rispetta ia legge, fina 

• \ 

non vuplo fioprii|i e prepotenze. i t 
%Ho cre^ '̂̂ to, -̂  modo fare opei.. di 

' - , t ^ ^ • ' * I ' - • 

buon cìttàoino svelando pubblioomen-
te fatti, che nall'inCfosse della H-
berta, nO"tì'po«^ouuGssore taciuf%'per-
che la legge, caro mio, non dtiv.c .ip-
plicàrsi sempre rigorosamente, op -
cahdo coinè si suol dir^itil pel nel-
Fuovo, ma con perspicacia, prudenza 
a r'flossiono, senza provocare o cerca-
ire disordini. 

In me non predomina spirito di 
^^.M^^.. ijy^j,̂  personale, ma senti­

mento di giustizia. Ohe il brigadiero 
eslg^ssca qualche opfirazione dogna 
di encomio npgli intorossi della pub- i 

Appendice dei Bacchiglione ,8., 

Ms9.tic»gHa. -r Ci scri.uuo:-
Per la rinuncia del medico dott. 

G '''oldo, che reca molto dispiacere in ? 
paoso, devesi aprire concorso per la 
nomina di altro medico da sostituirsi, 
argomento vit^^da trattarsi nella se­
duta consigliare, che ̂ à j u p g o do­
mani C5 Ottobre ore 9 mattina. 

A. tfil** propòsito un'indirizzo fir­
mato da móltissimi ed egregi cittadini, 
e che trova eco in tuttojl paoso, venne' 
prilfent^ii^Ua Giunta Mojnìcipaié,.ac­
ciò voglia inserire nelle condizioni del-
nuovo concorso, cfteif medioo sìa te' 
nuto a prestare là sua cura a condotta^ 
piena, l motivi addotti sono eccellenti#f. 

irìdifferonte spesa 
una bellissima casa per abitazione del 
«^fi^ì^94tm '̂2uì sebfell^il maggia 
mero di consiglieri .dimorino altrove, ' 
© non fruiscano porsonaìmente di tale 
bonefizio, pure si può a buon diritto j 
lusingarsi, che inspirati come sono dà 

3 1 — .^ ' i L -

f i Ptringe la mano il tao ,' 
^ . Mariti. 

tunno à decisameata quii Si potrob-
be anzi dìrer|nto,^:SÌttrao piggrio en-

" • • * - - ^ : i 

•^m^iìì • •.. 
! 

t i 'W'ln inWnoI Rifatti aparn.;una 
brezzolina che sì infiltra nello ossa 
e che ai tepori estivi ha senza dub­
bio ormai dato V ultimo definitivo sa-
luto, 

Sì può dire che fa proprio^||eddal 
L*1tf^arte è qml^tìrrr l Sarai le V^.^ 
str^^giòrnato sono giuÉ^; g 

belle domeniche doUe rideritt fiìagre 
...^^^^,^^^^\B,.'^^^'''^''^ ^^'^' dairabitato t u t ^ 

pesa pella c o s t r u z i o n r C t ? * * * * ^ 
dati pei loro uffici tra le mura cit-
tadme è molto se possono: prenderei 
tale spasso dì qualcHé ffìorhata,,.^.^ 

E tutto vi Evita aàeb'so, e^^t ì t i 
ne approflttario, Cosi 1* iltr* ieri t^ 
città erft deserta; erano tutti àididsiti 

- f 

Gl̂  alberi non si a t t emio mai àWtì 
colpo, ma un nò per Volta; e qnnvido 
cadono va bene che cadono senza ur-
tare nessuno, ma con maestà o calma. 

BenìssimoI cosi vanno fatto le coso. 
"I^iÉl^^e*?'^^wslealss. - Seguiro­

no gif eòàmì pei-feoncorrénti bandisti 
hofla banda cittadina prèsso V itiXit' 
m-uaicale con buon esito, Iccchò k. 
scia a speraréfmna migliore cr^^^ul.; 
saziona nella banda stess^f^e quuid 

Meritano un elogio i preposi 
l'istituto che, nulla tralasci»"^ p'ì' 
retìtféî  étìM>i"è più dei^Fòb^ 1» mpm 
miisiftklb è pia utiie^alla C'hà. 

Sappiamo che le pratiche avviata 
eoIlMTrrt'itfipio"^er%I^^W^à più ^ • . 
moda rèsìdénĴ fSj sono in via di acco­
modamento con reciproco ìntoresao 
sìa per ÌMstituto che ; pel Municìpio, 
che i^lIMrebbe iun congruo affitto e 
Sicuro dal]locale .sito in viaSchiavin, 
ove aVifevano le scuole tecnicho che 

.̂ ril̂ assnbo a S. Anna. 

tutò, 'qixèWé furono', aospéselff'Hguar-
do al 3hòl6rf^%stente in taluna pro-
viricle del regnò, che avrebbe Uiipe* 

j dito ai richiedanti di portap|.iib 
dova aU'« |̂*S â stabilita per^^ubiije 

V- *••"'•' 

tìWItti'o rinforzare le ìigalierìo co^ 
spranghe di ferro legate à! u.ur". uaé^ 
stri, miftWèìoìàndo ròvSni,^Ì';nt^o»o 

prcslpit^gin platea. Ora si 
sta r iai tan# ^^Wipola te Teatro 
(scusate sete poco) Si dovettero ra|^-

otizare tutti ì terrazzi a plano terràv 
L'àm'idxtà ha rovinato lo specchio-
re delia sala del ridotto^ ma anco-
ra l'ultima non è^^^^tà; asp<,ttia-
nSPr ìmUm e vedromoi allora ie do-
jl^ltareo ft%ìtttìrel Allora il pubblicò 
potrà gìui^ìcarel 

Quanti Mattrifìi gettati misera^ 
mente por atero un teatro pm picco-

• 

lo, 0 sotterraneo fra l'umidità e 

pel rìstsuro del Teatro 
ùdVa costruzione dopo 1* a 

pertura 8uperon\ \i^ cii^nantamila 
lire. Puff! che affare I 

^ffeairo: Cesia^^r^ll. —̂ lì risul' 
I I l ' I ' 

tato della seduta socìalSMittta a quél 
Teatro è questo. 

L'espbsìziono finanziarla porta choi 
, i debiti della Società da 42 mila o 
Wmn r*^'erano si son tidoit! a lire 30 
milr '̂u af: jvato il consunti-ÌO 1880, 
e venne approvatoli preventivo 188^ 
li catione sar# qualche bì̂ M meno 
dell* «...!0 Ev-̂ -so. 

W:-- ' 

i—.;'^ 

r-A'i-n 

t 

ra;^'" li 

:.«ili 

esami 

paese, che in lorp.po^^e ;la propria fi. 
^^m AS^mmM^ ^^^" srado la loro 
ftpprovazione, dimostrando cosi che 

• i - . : . . . . . 

sanno apprezzare i legittÌmik:;;daKÌderi 
degli amministrati. 

iV. N. 

seutimanti patriotici,:e pel bene det ^'''^' ' I f 5 . ^ ' ^ c^n sómma gioia 
dei vet^mah, che hanno essii^pure 
tanto bisogno di guadagni, e li han­
no invpce tanto meschini! 

' j - I r ] . J I ' " " • • 

d 

..1 • ' 

. - i . - ^ . i , ^ ; . 

ft 

. # " ^ 

7^^?^^ 

l'amar TsffaiJ, — Il giardino d*In-, 
fanzia agli Eremit'^ni si apre gioyedi 

- • - " r • 

" r - ^ ' l r - •''^r''tHr%rtMù 
jiudici di Friné — ìnnalzaronxì̂ ^ l̂à 
douna^ che Cristo aveva soltanto sól-

|g). Per concàcfii le nòrmedi 5scr| 
zione non vi è che da rivolgersi f 
direzione stessa. 

ntùi 

i t t i .dò è consono pòi a 
Una circolare del nostro Prefetto che 

•sospenda le Scuole tutte. 
; « © a t r o •W«a»dl, — Dacché fu ul­
timato il. Teatro Verdi noi a 

n • 

veduto sempre lavorare in esso, mui 
ratorli'fabbri, legnaiuoli, terrazzai e 
maiitfvali 4|iÌ)gRÌ g^^ 

Ed infatti sempre indefèssamente 
"Vi iàvoMo; Che fanno? Lo dire­
mo noi. 

*^;A 

- ' 

Fui.ao Btrti-̂ aiate '.Jre-.13000 p 
dcte del teatro stesso pelM^siagionì 
di 0' >io\«l^,Quaresima e Pr''"avéra. 

Nei Carnovale si daranno tre opere 
butte, Nàpjii in CarnovalèfW^onne 
nirioe^- ed una terza da destinarsi. Fu 

: 

^ ftciitt-urato il bravo buffo Cuibonatti. 
I j 

\ Dal renalo doUa compH^uia r"'la si sa 
i»«^n*'a. pi-ai non è ancor; " moto. 

In ^"^res^f^ avr̂ ^mo la 
comiùu di piir.Jssimo òrdiiié Novèìlij 
nella quale sapviainEio e^ssersl in; que­
sti giorni pcritturatà^^^biavii amiO-
rosa Gerbioo che lasciò dì sé sì buo-

• \ 

na momoria da ultimo al Garibaldi-
In Prict ^ra non è andlfft; decìso 

se avremo la Duse, pare però che al­
cune difficoltà che si frapponevano si 
stienf̂  top;liendo dal Consìglio d'am-

.mniìstfazione dì quel teatro.,,^^,; 
^43 ia^a*©«Sas'lis Sfilali.-"-••Marchetti 

•-^"---*^'''"-^'«UiiÌ^j[t3l|rt"'*'"^«Uui'tt--^; —inolili 

lo osservi e stndiì attentamf ' », non 
può r-òn f»-c.iigersì comò ogu. mosri 
ogni gHtiio, ogni ala^ta dì vocéj ogni 
grido aia p-JT strosizatf^bd agola spi^ 

'gala, tuttn ht̂ Mper luì il stiKirresisti. 
bile j i e r ^ , ; 

Ièri sora mostrò di aver siudiiUo a 
j fondo iĵ ssuo carattoro e seppe ren-

doiottio in modo assai diverso dagli 
altri primi attori che abWìtmo sen­
tito. 

glflp certo che il contegno di Mar­
chetti, nel terzo atto fu inappuntabi­
le e più che tutto vero, quanflò 
si rinàta che trattasi di un aV^inii. 

• • « • • A I I I I t i l i -

,̂ wi,T*r.,v - -~ nostre osservazioni, 

SATURNO DE-SCQJJJ 
•-•j 

S^Jiziano 
-•T^-IrCJ: '- ^ • • -

OSM'̂ ORAM 

^ 

I gentili non idealizzavano, perciò le 
veneri di marmo dovevano ftuii 

"'paìpitiira, aieutrai ;ioristiani -^- at%^ 
^ t ó p i l senso artiaticó^^^'sopperirono 

•'non la fantasia alle durezze dei di-' 
i gentili èrano sen 

î' idealìzzatori. 
^intt Dimntmi, 
sualidtij i ca 

Nei primi il rito era tutto emoziona 
che conturbava lo spìrito accarezzan-

' I ^ h 

do iU^senso, nei secondi, il culto era 
tutt^ luce che illuminava la mento, 
iasoiando il corpo curvo %oW"ll cili­
cio ; i [pagani adoravano la natura, i 
martin guardavano il cie!oii?L*arto, la 
grande arte rinacque quando LGOUQ 
X** dissottorrò gì'idoli, greci per col­
locarli, ribattezzati, sopra gli altari. 
Igtera un*ortdst di séftóilismo fc. 
I*agani la fede che santiffcò perfino 
ìft procace Muria di Magdala. I Èia-* 
cerdoli dì Roma, alle nudità tonijon» 
tobo delia peccatrice, non seppero pia 
ì^ercuotersi col cilicio e -— qome i 

— il più pagano del 
grandi pittori — concepì quei virili 
apostoli, indubbiamente i frati dei 

ì suoi tempi avranno posato da modelli, 
e le bigl\|Uone poi riconoscendel|,:40j^i. 
vettero adorare con debbio fervore 

. - iJ. ' . '"•'- r ' ' ' \ - ' i l ' ' . , , ' - - , • • • ^ i .•! ^̂  M 

quei pescatori d anime, ben più fortuna­
ti Mi loro anonimi pescatori di pesci. 

E se il Donatello potò senza scan­
dalo dipingere una santa Maddalena 
irresistibiloféerto ai suoi crJs|iftnÌ8ài-
mi tempi sarà stato più facile assol-

j vero le procaci peceutrici, pìuttosto-
chè trovare un* innocente che potesse 
scagliarle contro la prima pietra. 

Piìiò, è lecito supporre che ^e la 
splendida ep9|a del rmascìmento ha 
gettato un largo e luminoso sprazzo 
di^'ltièS, il popolo non ingentilì dal 
tutto. E;3S0 continua tuttora ad ac­
contentarsi delle sue madonnine di 
Bt.UGco dagli occhi celcrrti ed imbam-

. t 

Ma pure in ogni esposizÌDne avviene 
un fatto,41 quale sembra contraddire /̂̂  
raffarmasiono del dotto critico già 
diluita in trupoo inchiostro. 

In ogni^^sposìgione q* è sempre un 
quadro od una stlfua che tutti am­
mirano e comnretìdoho. 

J L . ^ '«1 

E il capolavoro, dinanzi a cui tanto 
irproviucialo grossolano quanto il cit­
tadino raffinato, Bbarrano gii Òcchi # 
schiudono la bocca e|t.atici, e Vi gi­
rano ir^iip^ipWKdov^^^ 
recchie volte. 

Ancho in qtlolìa mostra di bello arti 
« riuscitissima > avvenne quali he cosa , 
di simile. 

- , j i^ - -

•^•'^f\i . • L - I I 1. 

se, non 
i^ill-v, : . [ , ! , 

I Un gìornàb 'Hustrtrtò lodava 41 ĉa» 
polavoro fortnnato con la seguenti pa­
role. Ritaglio rarticolo tale e quile 
perchè il critico lascia indovinare, tra 
ì i i^Pf mnea, di^^aare amico'diirau-
tor© e solleva W^lfffibo,Ìasoia»Vdbì'h. 

bolati, dei cristi scheletriti e aarito- i travedere un poco di quello che do-
vrò raccontare. 

É indovinato. Questo artista sarà 
un personaggio che dove venire in 
scena e quindi mi faccio da parte [ìèr 
cedergli il passo. 

Ecco rarllcolo piuttosto raatiierato: 
« Il giovano pittore ha sofTermata 

nolenti, e dei maÌ^Cim|piÌv Manca 
nel popolo il gusto artistico, ed ceco 
perchè in molto piazze possono starci 
parecchie «taiue equo.ytii che sfidano 
i cavalloiizai in voga,i0 non pochi uo­
mini illustri che rubarono l#|òBe ai 
cÉirm t̂eristi da conilli|iole. 

:f>j8ulla tela una di quelle azzurrognolo 
^nuvolette che ripassano perdat'^iate 
a certe vaghisssme donnine, nattì.sol^ 
tanto per sqi;iidere,come;ilJloie.slìo<^^ 
eia per 

»EglÌ^%a raccolto d» attorno al la! 
sua iVoemi|%|luce, ninnoli preziosi, e 
fióri. Vi è tutto un mondo dì coserello 
che luccicano; s'indovina in cei|to 
cianfrusaglie pregevoli, qua é li 

, come sìa 0^ cessato 
illoro fascino sopra Noomi, o passato 
il caprìcoiotto dalla bizzarra testolina, 
sebbene poche ore prima ae sia stata 
impazientita, disperata di ponaederle. 

Ora Noemi si mostra pensosa, ed il 
bìglìettinò^'ì»rofuniato che ha ira le 
tóftif la preoQoupa, 

» Non lo legge perchè il marche-
6lno che lo scrisse le ha più volte 

. i l . 

sussurrata delle paroline irresistìbili. 
La passeggiera preoccupazione dal vi-» 
settino è ottenuta con due o tre toc^ 
ohi maèitri nella bocca schiusa, e 
negli occhi soccWìlsì, nei quali brilla 
uno sguardo di civettuola diffidente. 

» Il pensiero bizzarro, esitazione 
momentanea, la seduzione già trion­
fante, è rivelata nell'atteggiamenti 
tndeciso, nel sorrislW^Wiechino, 
nella pu'ga di quelle labretta cho so­
no lì lì per esclamare: Ebbene venga 
il marohpae, a che può esitare! 

^'% 

» Fra poWla farfalla sbatterà le 
aluccti ì\\ | ! Jp sfere. 

Mi permetto richiamare l'attenzione 
sopra II periodo che sogU9, nel quala 
gatta ci cova: 

» Q'iosta Noemi è un concetto ba-
\ I V 

lanata nella mente al nostro : ap* 
plaudito concittadino dopo Una serata 
air Arena, dot^ifèi era rappresentata 
i r « Statua di Carne ». Egli concepì 
la; bella scettica, la regina della fe­
sta, in poche ore. Che febbre di gran­
de artista! Il disegno foiose non è in 
tutto aochrato^t la fusione delle tinto 
manca in qualc^y, parte, perchè un 
cStvulso agitava ia mano maeat raS 

E qui un lungo squarcio di erudì» 
zìono per determinare la scuola e la 

iitìmaniera dol giovane pittore, il quale, 
detta tra noi, non ne poteva aveire 
alcuna, perchè Taccadèmia! non l'a­
veva pm^l^^requentàta, A guardare 
quella Noemi si riconosceva un tan­
tino la maniera dol Cremona, che al­
lora incominciava ad essaro imitato, 
mentre oggi è già profanato. Però ar-
riaohio di confessare ohe quel 
lavoro mi l » m tale, perché in 
quella mostra era il guercio tra tanti 
ciechi. 

{Cvntinuaf 

: i - i : ' 
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t'-'f.^'è^Ààà-^'fd-!'^ '&. 

tìnto pasBitìWì otó c e r c i ^ g n a r o 
0 ifatifln|al-rS*llo 7^-" "Si 

?;a e 
dinnanzi ad una ^ónna elle aràa ar-
dentemenle e che quindi À 
golosirla addimp»<;r|inclo come 

ive in : lui costante Tamore par Bian-
fi»} bbnchò Infedele. 

a ,a-̂ -
», •'•'vmyff'^'i' 

la-eon^Òalante Ànnr di Gio. 
vandam^,. 

Sallaiso SìWflStro fu Antonio.'^Tll-
dìinOf^rpn ScRgnellato Aflgeta ftt Pa-

Zulian Giacomo di *0regeirio, ' poih-
vondolo, con Buratta GioseffA fu Gio-

t^snnì, casalinga. 
Dan Vittorio fu Antonio, fsbbro, 

0 i-f 

: 

'•-'ri 

E .«peto quando 8Ì 9Pmmuove, ^ j ^ ^ ^ g^y^;^^^,Q.^^^^^^^ 
ìnfooola, SI infìRmmia^ Quando narrl,^ Gatto Girolanao di'Agostino, bilan 

^ciaio, con Andreaicsso Angola di An» 
tonìò, casalinga. 

A^lòstim Gio. Batta fu Michele, ca-
|Jtén.4ìi'o, con Boso Maria fu Pietro, 

dairucfìiSìone di 'Vladimiro.Allora BcofT^ 
4a tutto e non ricorda iheqùétìatio 
0 ne U una .^Rura viviBsima. 

Nel quarto atto poi fu grande 
tutto. 

t a sìgifiltta Cattaneo td'ferayanél 
Quarto atto. Peròj essendo soltanto la 
j}g(.̂ «-ia voìia che recita « Federa », 
la critica devo easore indulgtinto, Q 
raccotnaMfria studio assiduo è co­
stante, ̂ W Stupenda Io toilettee^M^ 
sfoggiate iersera. 

La signora liìcchl-Bracci fu bravis» 
vsima noi quarto atto. 

Applausi ferviaissimì accompagna-a^ 
Tono e seguirono la sua andata viai 
Ohe fc^'oii dì donnina? Splendido il 
mo abito del secondo atto. 

Torselli fu un dBttore di polizia 
• 'i^ln l - - i ' i 

ammodo. Domani il Cantico dei Can^ 
Mei di Cavallotti, l'eroico volontario 
Q condoltioro di vittoriose squadre ne­
gli ultimi infausti avvenimenti di Na­
poli. Qufinto prima serata d* onore della 
brava signorina Cattaneo col dramma 
Vita color di rosa. 

irma mi sia. — Il banchiero X... 
sni è debitore di molto — diceva un 
Tizio dall'abito lustro e dal cappello 
antuoso. 

— Come mai? 
. Conoscete mia moglie? 

I 

Ebbene se non 1' avessi preceduto, la 
avrebbe sposata lui. Non vi pare ora 
^hiJp abbia ragione? 

àtri e e. 
^Agostini Francesco fu Michele, fa-

vjègname, con Tognetti Luigia fu Fran­
cesco, sarta. 

Bossi Pietro di Francesco, cappel­
laio, con Bozzola Maria di Giovanni, 

Xangrossi Ferdinando di FrancescOj 
calzolaio, con Cappelletto Maria di 
Hira^tano, sarta. 

Tutti di Padova. 
Cavazasu'ttì Gas|>ars fa Domenico, 

ministro evangelico in Viareggio, con 
Potzoid Priaka Sidooia di Carlo di 
Drcdda. „ 

Zulian Vaientino di Atiionio, zocco­
laio in Villatora dì Sàoiìara, ¥on Qui­
nari Eustocchia, casalinga di Ponte 
di Brenta. 

Benanzato Antonio fu Luigi, oaaii^-
vale ferroviMo, coh'Ì>oria Camilla di 
Antonio, casalinga, en.trambi di Mon-
^ebeiluna. 

Lodbia Mioolò, a(»nnfce, celibe, bon 
Zanella Giulia ilEu Gio. Batta, cUcitnco, 
entramoi dv Agugliàro* ; 

Lepri Cesa'tedi Geremia; capo sarto 
militare in Padova, con Rossi Venusta 
fu Luigi, Sarta àt Fano. 

nabiffagip il Resegone d i^cco .od i 
m^ntìl^icìnì apparverobiancheggìanti 
per buon tratto delle loro falde. 

La relazione ^ i B^?^^^^ Marinelli al 
ministro del commóircio constata 
non sì conosce esattamente la super­
ficie totale del Regno d'Italia, né quel­
la parziale delle singole Provincie. 

Bfiiséa olfflfsrlam. — In provincia 
di Bari è comparsa in proporzioni al­
larmanti la mosca olearìca malattia 
che affligge gli olìvoti. 

\ 

Presso la Htìreria D r u k ^ e t e ­
deschi trovasi vendìbile r ^ s c o i o 

Clericalismy^ .fì -, Democrazia 
d e l ^§g. $;. wmtà 

V-1 . I 
.1 II 

, 1 ; ^ ^ ser q i a a fa?0Fe dei Coletìsl 
3351 

i"--

popositó Milgsiné F.lli DielmL Vi 
Meravigli, angolo S« Vincenzo. -^ mmt. 
Dii! Cena Parrueohiere, Vaechis 0®l* 
Ieri a. -^ Vetteslm JStnporio :̂ p©ma-« 

f'rahcesco Fagìaa Dragbi^Piazsa delle 
Biade-0' ManiQiv •—' ^é^mm. .ptmm 
Andrea Molìnarìs, ParruccUisTe. 
HosSé® ài negozio Antonio Dal 
netli.-» idem Schiesari Giuseppe,Par 
rucchiere. — Padowa OAÌU Baratte 
droghiere al Podroochi, 31 

• . 

'•- 'I 

l-^l:^^ 

-: . I 

3^0 
^ . . , . 
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4 Napoli ieri (lunedì) casi 97 
0,morti 43 compresi 19 verifica­
tesi tra i colerosi preQidenteiiien • 
te capiti. 

Là situav:loae e invariata. 
È ritornato il cattivo tèmpo. 

, A Genova casi 8 e 3 morti, 

IPJXJ' 

^ . t a ~ - ^ - . ^ ; b . - _ . j | . . _ -.— -

f 
^ j I -

no di V- •• 

lia passeggiah». di beneficenza 
pei colerosi a Tiuino frutiò p^ù di 
5000 lire e furono quasi riempiti 
q^uattro carri di effetti di vestiario. 

Domani la pa'^seggiata si ripete. 
' P 

~ — * i i W 4 i . , 

1.?;^fra dram 
màtp'a Cpn()iĝ aÌnìâ , .^i^ssandro Mar 
chottì questa sera rappresenta: Four 
ehmnboult -^ Ore 8 li4. 

i# i 
-!l 

•is-^^ 

MleSi^lm?^ delle pubbliòazioni di 
snatrimonio del 5 Ottobre 1884. 

4 1 : 
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Paàova l ì otìotre 

» «^ 

i-.ir-^ ̂
spaccio ufficiale gen|i] mente ,QQS 

municatoci : 
ROyj[(30. ,^;ot tph^ 

Casi nuovi a Oanaro^ Conts'''^na, 
Guardaveneto v'.~. • ; casi antece­
denti a Portotollo uu moìi'to. 

lieftìtto. M::Uei 
* 

r - ^ . - ^^e 

IF'eSff^; 
I ! " f 

T.li • • - ' , -
3, al 

' - l 'nhr-rw f ^ti**, 

-r -• •* I V I 
i l • i-

Rendita Italiana 5 p. (hO 
contof^L. 96.60. Prime pubblicazioni [ 

Barusco Pidtro fu Francesco, bar­
caiuolo, con Rampusso Luigia di An­
gelo, lavandaia, 

Munaretto Giuseppe fu Giovanni, 
-òalzolaìò, con Gh1ìfardèl*Mària, lavan 

I X n S r e ^ i u t o fu Sante, iafichìnb;^r^**?^%l^^^!*'«^ 
-con Turato Elcsia di Angelo, frutti-
Vendola. 

t 

fin;e corrente, 
fine prossfMo 
Genove . . 

^lM(^nco Note, 
arche, 

96.65, 
ftS^*5 

(Agenzia Stefani] 
miSattOésiS. — Iersera Gonala 

yìBUò^AJWPllMMl'iUuminazitìhe 
,^itìttric8, Oggi visiterà parecqhi «tabi-
limenti mJustriali e la fìodo della di­
rezione dllfe ferrovie dell'Alta I*«iia. 
Stasera è invitato a pranzo dal lia a 
Monza. ' •' 

ESO- 1 3 . — Brin è arrivato 

La.proluiigata ecoata.ntfti.j^sperienza 
ha già ormT.ì lisaicurato al Baisas i lo 
jCftìplSIms'Cì dol specialistaDaU.GEA-
VES d'rlrlanda,'ntt posto eminente 
fra i Daìgliori spéofflcì petla dl'Pa con^ 
tro la (iadi;:- dH capelli. 
;. Coll'uso doì dotto 'Ìl^l£jaisao non 
si promette la rì^^anorazione dei ca* 
pelli dì un capo calvo da lungo.tem­
po, ma GÌ garantisce che es^g^.jit're-
s t a la caduti dei medesiraì, rinvigo­
risce quolU che stan par cadere, dan-̂ f 
do un brillanta sviluppo ai bulbicalli 
impotenti u ij.^durre c'*\ellji per man­
canza di nutrizione o per malattie 
propiie dei medesimi 0 per malefico 
iriUàsso fìi malattie secreto, J 

Si jpacQpiP'̂ nda da sé per la mode? 
stia àeite promesse, avvalorate da fatti 
di gjornaUeî a esperienz'i. 

Si raccomanda r uso per oUro un 
mese del detto KMs^asBio appena in­
comincia la cadu|ft.,;.:,̂ i,;v prega dì at-
ienei bi,j^(;rnpolosaratìnte a quanto pre-
ecrivd:l*'̂ '*'*'''izione annessa al flacone. 

Unico rapnresentanitì con deposi^ ; 
to per tWtta Italia presso il signor 
AhténSst llimigsaretll, Pap.^ cchie-
re 6 Profunsiare, Via Università, N. Or 
Prezzo dei flacone L. 5. — Si spedi­
sce mediante vaglia con aumento di 
CJeaaé. 5® per spese postali. 

ode vengono eseguite itiM 

- i T A ^ 

YASOK-CASEfi e C, • t m U 
itale versalo per infera 

Afìfìrftn versamenti diril^naró al 
ai;^tltt(& 3i(4 0ioinCouto Guam 

te 111» 
m 

.9 .ll^jDagaa.nomi--
interesse netto 

. .S-ri'ìiìv; 
ÉSuo 

nativi 
• • ? s f d e l : "i • 

S 3i4 Oio con 8oaàen«ft ass® 
a sei,meli. '.. 

4 0(0 con scadenza fìssa ^ 
.j 9 mesi.„-i^g;: j 
elfiOio tó^^aàensa 

a 12 mesi. 

fj 
• ' - . . 

- 5 > - ' ^ 

cambiali al tasso dèjt 
5 1(4 Oio con seadénta Sns 

a 3 mesi, .^.i 
t\2 0[0 con Roadenza d» 

3 a 4 mesi. 
6 li4 Oio con scàdenia én 

4 a 6 mesi. 

- n -'I 

re %(iiti Correnti vòrso^l^^ 
yiio dì valori pubblim ^ 
dalto Stato. 

' • . • ^ i i 

•'•y ' 

.. 
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'f 

^«Sey&rq|t9SebastiancyùkAngelo,par-
rucchiere, con Marconato Soua diAn-
tonioj casalinga. 

Noaìo Antonio dì Giovanni, cajìorale 
dei pompieri, oou Boato Maria di Qì-
ffolamifpetiratrice. 

Olivieri g]|cprao fu Gaetano, cavo­
laio, con Glbneìii Adelaide fu (lìu-
seppe, sarta. 
p (̂?,%nton Pietro di Aggelo, oste, con '̂' 
Zanetti Matilde fu Luigi, contadina. 

Lion Gaetano di Antonio, forf^acìere, 
con SofSata Teresa fu Angelo, vìUica. 

Lazzaro Arturo di Giovanni, frutti- * 
vendolo; con Faiano Maria di Piì̂ ^ro, 
èrbivendola. 

Casotto Antouio dì Giuseppe, fac­
chino, con Canova Giuditta di Gio­
vanni, lu^ondaìa. 

Zecchini Vittorio di LUigì, pìu^re, 
con Baliìn Angela di Pietre, casalinga. 

Maion EEtfìhiGllo dì Gìov. Battista, 
commissionato, con Bassan Emilia dì 
Giuseppe, casalinga. 

Bìsacoo Giuseppe di Giuseppe, com­
missionato, con Bassan Elisa dì Giù-
seppur casalinga. 

^Bàraldo Natalo fu Andrea, fVuttì-y: 
vendplo, con Rossini Anna tu Giuseppe, 
domestica. 

• i r ^ , 

Paolin Pasquale di SnnòfientOjguariflm 
dia comunale, con Simonato Giovali,?̂  
na'fu Ait.tvi.nió, BarUf.).' 

Tutti dei Comupe di,Padova. 
Looii,t?.Boberto^ f̂u Giùsoppo, com-

inercìWtf, con Levi Giuditta di Marco, 
docente, entrambi residenti in Cairo 

, Mé'negrtldo Lu'gi fa Francesco, ca­
meriere di PiuiovojConFregoneso Giu­
lia dì Giovanni, casalinga, di Treviso. 

Seconde puhhlicazioni 
Oappellaro Santa fu Giuseppe, cou" 

tadino, con Cecobuiuto Regina fu Lui­
gi, contadina. . 

Salvaxxan Gimieppe fu Gio'Vanni, 
'•-nniefrato, con Dalla Vedova Teresa \ 
di Do menioo, civile. 

Mioheion Giuseppe fu Filippo^ ma-
Goilaio, 'Con Ftibbruzzo Giacinta di 
Antonio, sarta. 

BareUa Antoriioì fu Felice, eakolaio, 
«en Ticozzi Itula fu Giuseppe, sarta. 

Trento Lnigi fu Francesco, media­
tore, con Carrara Luigia fu Car|o,;iffift-
salingii. 

Beggìo Angelo di Domenico, tiutora, 

Mobilia^:: Tt<dimù, 
CoBtruhoni Venete 
Banche Ve'^eie. , 
Cotonificio vhnéziang:n 
Trhmvìa Padova^g,, "Ù 

18.20. 
2.07. 
I ,23 i i2 

» Mie.-, ---

38250' 
270.-
204. 
410. 

m 

staS&ra. 

azióni &o|)r% tito&t 
dello Stato, Provinciftlia 
Comunali. 

- : ,:•::• 

SfFfìttua Pa?^Wntl «d i n e a s s ^ S 
*̂̂  conto dì terzi. ^ .-^^ 

i'-Jt*-,*>',̂  * I Gerenti - j 

laiEIE, ELBMEL PEOFOl 

» 

IiaiEiì€li»a, t S . — .11. Daily Neios 
ha dà Varna: Il governatorWi Bagdad 
spedì 2000 soldatU9|>atro Wtribù dei 
Kurdi che sì è sollevata. 
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filarla 'istòrie® i'4a,lifòiî  
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14 OTTOBRE 
- • , . . . . • 

Francesca Sforza duca di Milano, 
nell'anno 1525, vedendo ridotta a nulla 
U l B # t t e r k à ; poiché gli sp&inmi 
dominavano retUmente ne' suoi stati, 
^ffnìériMogli almeno ivQV dall'impe­
ratore ''investitura pur con qualc^ 
pagnrì-^snto annuo, trattò la cosa óol 
sub i^i^igliere Gii(^^mgMi%ne cbe 
voIòhtieH sì assunse di Wfliere il duca 

'lille strettoie in cui tiovavasi. 
Il Morone propose pertanto al mar-

n I . I 

cbese dì̂ ^Poacura, celebre capitano, di 
adoperarsi per cacciar gli spagnuoli 
da MilW; e sarebbesi lui f^ttf i-e. 
Parve acconsentire il marchesa invol-

igendo nelle trattative anche il papa 
ed il senato veneto. Ma alla fine, forse 

• - • 1-

pentito, avvisò l'imperatore di ogni 
mena a suo danno, e questi reagì. 

il Pescara fattosi pe'r ordine del­
l'ìmperat^ore venire il Morone, in vista 
di trattare queìU faccenda, lo fece in-
vece impMg'jnaro 0 mandollo in un 
castello a Pavia, nel tempo istosso 
che dicniarò decaduto da ogni diritto 
lo Sforza, occupando tosto il ducatp 
di Milano e ogni suo stato. 

In ogni tempo non mancarono le 
astuzie e i tradimenti pur dì dominare! 

E ciò accadova il 14 ottobre del sud­
detto anno. 

ff 

l i o n i l r a , f̂ .̂ ìî *i*s-Il: vapore J>..,uC6Se 
Vilte de Hat'?'' che recavasi da H-.vre 
a Montevidao affondò presso :le isole 
Canarie. L'equipaggio e i pa3S6,"rgierì 
vennero salvati eccett,'. il dottore tìak-
herin. 

BrtastelittS, -la. —Avveuaero gra­
vi disordmi la SenEoillèscé, provìncia 
di Namur. Avendo il consiglio comu­
nale soppresso le scuoio delle ragazze 
la folla invaso il municipio, bastonò 
ed espulse i consìgU^i,^gui|i4ii invase 
e saccheggiò ìl;> presbiterio. La gen­
darmeria intervenne. Temonsì nuovi 
disordini. 

MniìSrS^, WÈé •— Parlasi di un 
prolsiimò con ; 0 alla fro|tIi«ra fra 
il re di Spagna^ quello,4,|lPortogrilo,, 
in occasione dell'mangnriizione della 
ferrovìa di SaUirnsinca. 

- • . I j i j s - j - . ' 

L-

CS 

¥-'^ ^ifiraìSr», £ 3 . — lììiTimes ha da 
tSanghai : Scoppiò una sotumQssa a 
'"VVonchovit̂ L̂e case degli stranieri ap« 
partenenti quasi, tutte ai missionari, 

i^fennero incendiate dalla folla, come 
pi;ire gli archivi delle dicline. Nessun 
morto. L'ordine fu ristabilito. 

. j • 

1 ' r ' 

€alr4». t S t >— Una lettera de Kel-
dive a Nubar dice che il governo egi­
ziano risarcire completamente il mi­
nistro delle finanze e i funzìuuiiri qua­
lora i trikMnWì'̂ '*'fiternaiio,̂ ali saque-
trassero le loro proprietà private in 
seguito alla scspensione dell'ammor­
tamento. 

ueat' acqua preziosa e balsiamica 
supera di gciin lunga tutte le ac 
da tbìlétb finora Conosciute. •'^ 

Il delicBito suo profumo, la morbi­
dezza che tepbMi^ pelle, j l b ^ i ^ ^ 
lor latteo che poche goccio possono 
dare una grande quanfffà d'acqua,; 
tutto ciò fa rÌSalt%r0 i pregi ìnfionto-
stabilii che quest' acqua possiede. 

pippiù è utiìissìnia per alloiitanare 
la caria dei denti, dando ad essi.quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribu'elfdo assaî iji conservarne lo 
smalto. 

I ' ^ 

Adattatissima inoltre come profu­
mo da fazzoletto non lasciando qua­
si* acquH macchia alcuna. 

Poi|he goccia gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per prqfumarea disin­
fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Con­
siglio Sanitarto di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento nel 
Ì882, 

Prezzo d^ogni bottiglia IĴ sr© UWA 
^4iiInventor^ e fabbricante JLnionto 

l a l^a rc lU in Pad^,yj^|ia dell'Ù-

. a ^ 

NB. Avverte inoltre il pubì>U(^: 
olle qualunque operazione alé"'^ 

per pattò., espresso, è; vietata ; 
ohe è interdetto ai Soci ji ^arjkÓ* 

perazioni colla Soemìà e-lì pre-
aeritare effetti alio Scoiito coU 
loro firma; ^ I; 

eUe preferisce trattare direttamàat 
•i,^-f*p 

•M 

- . "n 

1 . 1 -

--'I • - , 

di GIUSEPPE INDRI^- • " 
te alle spedizioni airingròèsff, 

VEIPITA ANGHJSuAL MINUTO di 
€a|ì*BS©llt a C?lltaa,aSr^'""^'"seta; di 
feltro bassi sul fusto di t| | | ,; detti <li 
tutto feltru Ilosci, neri e cniari. fH 
hmn per socÌ6tài.frf'a|»poIiS»aft peg 
fanoiulUi;|,$>'»PP*3^^^ l»e^ «-*»cqair* 

- i . H t f T 

.̂  ..i-

m 

nìversità N, 6. 

^®^l; CJa^i^olEii a^ d'É-^ej v.ar-. 
nicìati da cocchip"e; foask'^^toé'o ;;di 
sét^:; ecc., ecc. Si assumono coin* 
missioni per corpi di musica; So­
cietà ginnastiche, guardie mumcipali^ 
campest»-! eboschive.il tutto a PRESSI! 
FISSI n r FABBRICA quindi ciE^kh-
.LEVANTISSIMO ElSPAEiMld perl 'a-
quirente, (Sl^ai) 

- I l 

—r-' 

po intt& 

^ • , - ^ • l • ' i ' 

F. ZON, Bmt.tor&, ... 
ANTONIO STEFANI, Gerenp responsabile 

U H * . U I . M l l . H i m i H M h - l H _ - . . _ _ i . L ^ ^ ^ — ^ ^ - n ^ mm^my,- —.--—, _ . » - , „ _ 

A. M. D. FONTANA 

' %» n^^<& im ISrlsaasà. -» La 
n • 

2ona che sì stende da Como a Lecco, 
è stata visitata dalla nove. A larghi 
fiocchi è caduta per una buona mez­
z'ora dalla p^rto di Krbà sognila da 
vouto goldto. Passuta qualla specie di 

^ ' . • | 1 • ' ^ - 7 " 

r r r j l 
SJ^i 

-Il £ j 

.^.•Jd 

eUAiUGIOMI INFAllItìllK e GAEANTITA 
»B1 

^•4^ 

H^"^^ 
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' i -':• 
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^-:: .--f^K 
• , ; . ' / ^ 

.-,:••, 

rissimo, di meraviglioBa o sicura o{Q<:aclU. 

l i r ^ ! ^ r > < * ' ^ ^ si vende JT0SSO mté lo Farmacie. 
P « l'Ingrosso scriverà a i Farmacis t i '^ tWàinb A 3ùQ*ffOK3l> Si MiJano 

proprietari o preparatòri dolrKorisorttyloa. 
FeV cpst>ro cpi-ti d'averlo gè- ^^^^ v ' ' 

, . ^ ,. ATTK9TATI 
U vostro eccelltìnto specìfico pei caii(^:<!t^tptftlni#nt6 effauritOnVj proro man-

darmcno einguanta jìaconi. Posso dirvi intauio elio ritìsco rniifTnUurueute. 
DÌBl.intaiiiisnta saluuvncìovì 1>. PAPA 

Genova^ ,^0 MarMo^i^'iiS Chimico i^armaoUta 
Sigg. Fa7-macisii Yaìcanwnica & Jntros-Si. 

Wb p%v5yaso::mitlrovor* mort̂ ^^^ preftìO il pubtelìVa^^W^;,u: u 

• ! 

"ÌM 

nuino csificra soiira ogui astuc­
cio U siJBUeute firma 

j y i 

•¥¥£ 

' • • ' ' l 

e $mà 

cmnmao BI vmmA 
Via déPSS#5^vicìao il Pedrocchi 

ì 

Specialista per otturature dì Denti. 
Applica B^©MM 4? l>©ii»l^re se­

condo la nuova invenzione È««stó'-aa 

Sìgg YcMMionica & Mìross!Ì 

I)ev Amicu 

' . . • . . . 
- • ' . r i 

Tormentato orr«mlamejìl6 por Uà civllo ad %in piòdp tìd t̂ Av Îi*^ invano 
ogni nwizo por hb.:r^rnii da tanlo sp&aLino,ricoTraì ..ulfimanUMitti ^ 1 ICTO Jicri-' 
sonti/ton lKiposo!l4 (riorni ebbi U suddiffasione d#rilìerarmì afratLua:^ ogni 

iXtàìVMcrisontf/lon^ fon 1* innsftima «tmift 
, . m*ma^ ^i Giugno j^ss. 

i rjronoa^'onza rho d^vn n l,nro 
pubWica r&iftouo U flotniua "uUluà 

con tee M È O KoftKi. 
;rìli^ 

.-• 'I 

I. ^L J - - L ^ - T "1 ^ - i 
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ANTICOmfilCO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
(Premiati con medaglia d'oro alpspost2iono Nazionale di Wìhm, IS81 

Vienna !873 — Filadelfia r|7,6 — Parigi !878 — Sydney 1879 - IVlelbourne 1880 
e Bruxelles 1880. 
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Il ffi'ciF^ipS-Iii'sìiscia è il liquore più igienico conoBciuto, Esso è raccoman­
dato da ceTebrità mediche ed usato in molti Ospodllf: Il Fcvas^?* B r a ^ s a non 
si deve confondere con motti Fernet messi ìn commerciò dà poco tempo e che 
non sono che^mperfeltè e nocive imitazioni, 1! "^es^aeC Mrstnca eatìnguèftlf 
sete, faeìlita la digestione, ^stimola rappW'to. «uf'rìsce le febbri intermittenti, il 
mal dì ciiDO, capogiri, niali nervogì, mal dì Ì'Q^^XÌQ, spleen, ma! dî vimaro, nausee 
in genere. Esso è ¥©ii'mitff5Bgo-Aii*ie !̂>leB»Ss55i>. 

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFIGATI MEDICI 
I I — * M m I I I In i i a a i f W w niimmi m\' i imiiip uni \\<TW mifiiiriirnirriTTaii'TTi'^n •II iirirniTni 

PEEFETTUR^ APSSfOUOiV BEL BENGflLCENTRàLE 
• Bengal Kishnagurt 8 ^faggio J"33. 

PKEG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

Qualor|t. le SS. LL. mi facessero ì'ags '̂̂ sozzf* di ìusciarmi avere ìMoro celebra 
B'©a*is,!ci-ÌÌ8if'̂ Mess a prezzi ridotti con.tì '̂iinyio scorsr, ''''«rfìndcroi ('odici doz­
zine. 

L'ottjnao FersB©* ci é molto utile pei colerosi i qur'ì ÌÌ%^ di rado coMplo 
tiso dei medesimo superano il molorPìhiHftle, e ricupe»'ano perfetta salute. 

In generale il FsK'isae^ B t r a n c a ci riet̂ cfl nnolto vantaggi J por tilti i ma­
lanni, prodotti da questo clima eccessivanrieute oaìdo. 

Devòlissìmo loro servo, T. P o z z ^ ^ e / ; Ap> 

• • ! ' 

, . i;-FriL'i '- | - * V l J 1 l " 5 ! V n | , . " ^ ' 

?-ìt^. 

MUNICIPIO DI NàPOU 
Napo^ifM Dicembre 1873. 

(!pti4co io sottoscritto di avere somuiinistrì^^'^ neM*'̂ :"9dalQ della Conocenia 
"•^"^''"^^ét-BraMca ai convalescenti di O^'era nn»̂  \f*v? -andissinio giovomento, 

I 

È notevole la tolleranza a siffatto liquow,'I-*! i\xbo gnstroHnter:"'^ dei cóleropv, i 
malItÌia,4^gìiQji^ iiveré̂  senfajlĵ '̂̂ îm© le vi« digestivo. La 

le^È V ^ -Mi 

quali dopo co?ì fiera 
principale azióne è l'attività cUgesiiva che si ridesta, onde il nrc?gp|||vc benes­
sere che i convalescenti ne risentono. • '" 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
1 ' - - . . I , _ _ _ 

Per la realtà della firma del Dott. Franopscoafede. 
Il Sindaco SvmEhht. 

Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel p£e^^ 
fatto segue la firma. 

'à 

: J ' ' 

ZZI: in Bottiglie da litro L. ^ , ? IO Piccole L, 4 n ^ ^ I 
'.K 

l 'mi5ìr rKWiPSWK^lfff f lEtf i 'Sn:^IS;S3H3B3)&"I^ |^^ 
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Distiirerla a Vaporo 

8. ^™' • 
,-^fim«; SpcMt a 

JQ̂ MEDAGUE 30 

i i oro Parili i818 
É2,oriilliiaBol88l 

Eliitir Coca 
idinaro di Felsìna 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Ê utmco 
Lombardorum 

[Diavolo 
Colombo 
liquore della Forabta 
Guaranà 
San Gottardo 
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Er-̂  
_ ir-^fl-. '-

alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed alti:i 

Liquori fini. 
de depasit® di 'WIHI Sd^fuTI Dt^ieri e I^a^liDnali 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
IDeposito deUilSEOÌCTINE dell'Abbadia di Fècamp. 3208 
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ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

Premiata con meW^Ua ci'oro.aUe.i£Jspogwom di Bordeaux e di Fraricoforte 
hi - J A l LL 

Unici Bappres, per V}taUa,(^.>MfETIìASÀNTA e C. - Milano Via Carlo AlbertOfW' 
4 

PI 

Non occorre bucato né WVatura, resistano a quBlùn|ÌISf|D|iciume, Basta pn!i|^^Bn 
acqim fresca o tiepida e fâ òWfe, operazione che ognuno'può eseguire. P"»* '« ^maf^Ahir. 
le-rislenli, come IVincliiostro, ecc., si usa il Saai&sìnao I K J W ' ^ espressi 
tato, adoperando una forte spazzola. 

Qv le macoljie 
pressamente fabbrì-

P E « Z 2 I P E K l><filZlì^hi 

1 

( C©t.O,I d i r i t t i . . Bj.. 9 

( r ^ t i S I i ^ S • » «g €S€& 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
- f^l ^sjtmMBem lB*re%xo C€»rren4o ì l l i t s t r u t o g r a t i s dl«tr«« vleliiogtta 

3'iO'i Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 
• L ' J ^ b • 

h : 
) •-

L Ì - ' - ' Ì 
Padova^ Tipografia dei Bacchiglione 

iioviÉiitio infa' 
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1 1 

st^^'m 
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11. 

Ut 
CISTA INLEGNAGO 

.L •.••\ , 

. In soli (re giorni perfetta guarigione dei O A . X J I 1 I I 
• . . • • " - • 

e.di^ rasialgl^gl Isa cinipi m e a t o c^^taneo 

T&ìa rimedio super%i,t«ttì quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio speoia-
Jlii l ino che q,̂ Jiftĵ  compoBÌzibne non entrftnjp sostanza corrosive e quindi non 

produce dolore né alcun altro inconvenienta. 

1 '̂ 
?i.i 

Pre^.^® d'ogni Ib^ttlglSa Mitre i t . 
B'f^posìto in PADOVA presso il mngRzsino C^ifR^slia e farmacia. 

^kMSkmmP ^^%mm^ « «elle jy^^gii^^lì F a r c ^ i a d'Italia. 
InLE-
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L:,tìgregio Dottor Chimico Cav. ANGELO 
FATESI nella sua analisi ^^ideU'Ac(g|M^ eli 
^ t a n s i f?a^©rin», prova'-clì*'e88a'é"'l'à piìk 
ìft'iicca «Il ^siK acl«l®,-cMipTte0Balc© e •.'.'che 
contiene,.dose d0|»»is% «SI forsi-o deirAc-
qua di Pfjo e i i | | |a JÉ^UC t r i p l a dì quelle 
di Recoaro e Sf'Maurizio,'che pur godono 
tanta reputazione di efffcacia. 

Per ' lWtìa alcalinità e per |ja,i,gran iflan-
tìtà dìgaz acido-carbonico e ferro, da essa 
contenuti, è la più pura e la più àigerìbiltì 
dellfl so|sr^Miì®mliaì;i^0, e quindi si può 
giustauiente proclamàHI ^«Bfriaiia desile 
ac^i@^ fe^K^^^lsic 

Essa guarisca le 

U Siropo dd D""* ^odt è un cfUm ûte 
pratoso pei FanchsìU nei casi di T0BS@ • 
cnnina, insonii^^^^i cóntro 1* To«» 
nervosa dei Tisici, f e afTezìoui dei BromU, 
Catarri^ Costipai^oni, ecc. 

l^AStlOI, aa, Ras iProuùl, 2a, e rarraaolQ. 
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e tutte le m^iWie provenietiti da 

insrovBmwB 
^ • ' • ^ • i T ^ -

f^ 'wiu^^'^^j^^m:--^:^ìv^:T^T^, : 

Costo delle BóttigUe in MILITO, Centesimi %m 
r 

Costo delle Qai^e da 30 Bpl |̂iglie grandi L. 9 S 
--'."'. - . _ _ : i::^ 

• ^ • ' • • ' " i - ^ 

Rivolgersi aìl#*DÌtta concessionaria A. 
M A M Ó N Ì a 0., Milano, Via delia Sala, 16. 

Depositi nelle prinnarìe Farmacie d'Italia 
e dai Negoziàtìlj'rd^^Acquo Minerali. 
lPa^®i?ada Pianari Mauro^ L. CormMOj Za 
nettu Poh. 

A partire dal i^ Gennaio 1885, 
tutti i nostri. flaconi di Pìllole-o 

.Siroppo aWjòduro di ferro porle-
ranno il Timbro di garanzia'Wl-
r Unione dei FahbriQaati per la 
repressione delia ^<^^^^^^_^t:(tone,^^.^_ 
eoe permetterà al pubblico di rico-^' 
nascere facilmente i nostri prodotti. 

V Unione dei Fìihhiieanti perse^ 
p-uiterà essa stessa direttamente o^ni 
tfnila:^ione, ogni uso illecito, .ogrfP 
vendita d'uà prodotto portanMnde-
bitaniente il nome dell" Unione dei 
FahMoantL 

- . , ••s,^-

. ' ."• ms*' 
î BKI 

228 Farmacista, 40, me Sonaparte, PARIS, 

nno 

del la € a « a E.13-I-^ii3aiìilIii; 
Le €MI^XS l iB^FBUOni lEI i , per la toro morbidena, 

lun^a^dunua e perfetta permeabiììtà alla traspirazione, da 
guarTfioni inasperate cou Calza d*altre Fabbriche. 

; Scorsero orniti S # A^^W dacché vennero InyéntW da 
Le-Perdrjel di Parigi ed in oggi sono ricercate ìa tutto il 
Mondo, ciò che prova la loro grande superioiiià su qualsiasi 
altra imitazione d'altri paesi._, ,, # f p 

Inviare le misure esatté'dliìa cillmlferenza e dell'altéz­
za che deve avèfala^alza prenaendola ai i?tjdo con un nastro-

P r e ^ f ^ 8 Caljsa con cosciale l i . 1 5 cad — CftUa con 
ginocchiera Bj. i l ; — Calza intiera Ib. 8 —• Ginocchiera 
l i , 9 — polpaccio li,5 ĵfê .?r CalzetUna ¥J. f. 

Deposito generale in IMI||^as©, A. M A ; ^ J 0 N I è 0., via S. Egplo, 11 — l|| |Ja»a, 
via di Pietre, 91 — TOapaili, Piazza Municipio, angolo vìa P. E. Imbrìanì, 27. i 222 
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Ai Sofferoiiti' di Delioleg^a Tirilo,., nm e r^ Olii 
. - ^ L- - , . 

È 
L 

uscita la 3^ gdlzÌQne, con cura rÌA?.eduta e notevolmente ampliata del Trattato 

.1 

m^ii^ 

\i 

OVVERO 

! ^ M S € € I S 1 S ^mn l i A d i t i 

corredata da beUisKÌma tpcìsione a da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale ótfFe" sn^gi consigli pratici con^Mì^ emissioni seminoUWri^olonta' 
rie e per il #firftf]̂ 6ro d e l l a CursKa vÌ%'M«^ |gi«l€ìE&4ìIlÉm in causa di masturbazione ed 
ecceftài sensuali; offre pura estesi cenni ergli organi genitali e nozioni sulle malattia 
segreteFòon relativa jbtiuzione sulla loro cura. 

Elegante voluraa in 10 rìccamonto stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto sa-
gretozza contro vaglia postale di Lira cinque. 

Dirigere le commissioni all'autore P» E. SIKCJBH, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alia Staziono Centrale, Milano. ^^37 
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Corriere-VenetO) yiti, Pozzo Dipinto, N. 3830, 
^ y. 
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